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Sono riprese le trattative con l’Amministrazione, dopo una pausa dovuta alle elezioni dell’RSU e a diversi 
impegni dell’Azienda. Nel corso della trattativa del 14 maggio abbiamo discusso di 

sostanzialmente non diversi dagli anni 
precedenti, l’unica differenza è che 
quest’anno viene ricompreso anche il 

litorale del Cavallino dove stanno attivando un nuovo PPI, per ora in gestione alla Croce 
Verde come gli anni scorsi. Viene riconfermato l’accordo tra la Medicina Convenzionata 
(MMG) in supporto alla Medicina Turistica. Per quanto riguarda le attività di radiologia, già 
oggetto di approfondimento nei mesi scorsi, ci viene riferito che a fine maggio sarà assunto 
un TSRM a Portogruaro che consentirà la sospensione della pronta disponibilità nel periodo 
estivo, ma ci auguriamo che il posto in organico sia stabilizzato come promesso e richiesto 
a più riprese, mentre per il laboratorio a San Donà non sono previste assunzioni nonostante 
l’incremento di attività. 

ci viene poi riferito dell’intenzione di appaltare  una 
quota di servizio di Portineria a San Donà per il 
servizio notturno, a causa della pesante carenza di 

personale, mentre è stata richiesta l’autorizzazione in Regione per la ricollocazione del 
personale delle cucine non idoneo alla mansione. Pur consapevoli delle difficoltà 
dell’Azienda nel gestire l’attività, restiamo sempre scettici quando assistiamo a 
esternalizzazioni di servizi. Il progetto durerà per un periodo sperimentale di 3 mesi, dopo il 
quale si deciderà il da farsi. 

si sono conclusi i lavori di ristrutturazione del servizio presso 
l’Ospedale di San Donà che prevede di accogliere 50 pazienti, 

e conseguentemente ne rimarranno 36 a Portogruaro e 11 a Jesolo. 
Questo determinerà la necessità di rivedere i piani di lavoro delle attività , con 
conseguente trasferimento del personale. Per Jesolo viene ipotizzata l’attività sulle 12 ore 
per 3 giorni previa condivisione con il personale, mentre resta immutata l’attività nei centri 
dialisi “estivi” di Caorle e Bibione che è svolta in “service”. 

verrà avviato un nuovo modello organizzativo  
anche presso l’UO di Ostetricia di San Donà, con 
l’impiego dell’ostetrica in reparto e presso il Nido. 

Tale progetto si inserisce in più ampio scenario che prevede che l’ostetrica gestisca tutta il 
periodo della gravidanza fisiologica in autonomia, fermo restando le situazioni patologiche. 

 
 
Abbiamo chiesto che nella prossima trattativa, prevista per il 12 giugno , vengano 
presentati i fondi aziendali allo scopo di conoscere le risorse da destinare ai diversi istituti, 
ovvero fasce, produttività, etc… Vi teniamo aggiornati.  
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